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1 Attività e obiettivi del monitoraggio e valutazione

Il piano di monitoraggio e valutazione è il documento riassun�vo che misura e descrive le performance dei

SEAV territoriali: in par�colare, con il monitoraggio si raccolgono in maniera con�nua e sistema�ca le infor-

mazioni sull’andamento delle a vità, mentre con la valutazione si controlla se il proge"o sta raggiungendo

gli obie vi previs� ed eventualmente ri-orientarlo.

Grazie al monitoraggio si osservano opera�vamente le a vità del proge"o, raccogliendo informazioni e

concentrandosi  sul  miglioramento  dell'efficienza  complessiva,mentre  con  la  valutazione  si  giudicano  le

a vità stesse, ponendo l'accento sul miglioramento dell'efficacia del proge"o, effe"uando il confronto con

gli standard stabili� (valutazione di conformità rispe"o ai target defini� e valutazione cross-sec�on, ossia

tramite il confronto con gli altri Seav territoriali) e proponendo azioni di miglioramento delle performance

dei Seav territoriali.

Gli obie vi delle a vità di monitoraggio/valutazione sono:

� esporre in termini quan�ta�vi e qualita�vi le a vità realizzate; 

� tenere traccia dei progressi delle a vità; 

� individuare eventuali scostamen� rispe"o ai da� previs�; 

� evidenziare eventuali cri�cità;

� valutare se le a vità realizzate hanno raggiunto gli obie vi previs�;

� supportare le decisioni dello staff durante lo svolgimento del proge"o.

Il  presente piano,  oltre  a  definire  a vità  e  obie vi  del  monitoraggio  e  della  valutazione,  espone,  nei

paragrafi successivi, gli strumen� di rilevazione u�lizza�, le modalità e i tempi di rilevazione, concludendosi

con la valutazione e le azioni di miglioramento.
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2 Gli strumenti di rilevazione

Gli strumen� di rilevazione u�lizza� sono gli indicatori così esplicita�:

� indicatori di risultato o quan�ta�vi (espressi in numero) misurano gli effe  immedia� delle a vità

realizzate; 

� indicatori di impa"o o qualita�vi(espressi con risposte/giudizi) misurano a medio e lungo termine i

benefici delle a vità realizzate e se queste hanno effe vamente influito sul raggiungimento dei

risulta� previs�.

� Gli indicatori quantitativi e i target 

Adesioni al SEAV di Cremona

En� Numero di en�

territoriali presen�

Numero di adesioni Commen�

Comuni 38 38

Comunità montane 0 0

Unioni di Comuni 5 5

Provincia 1 1

Accordi di collaborazione con en� terzi

En�

(nomina�vo ente)

Tipologia Commen�

Consorzio Informa�ca Territorio S.p.A Società partecipata

Padania Acque S.p.A. Società partecipata

Gal Oglio po Soc. Cons. a R.L. Società partecipata

Gal Terre del po SCARL Società partecipata
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Governance del Seav di Cremona 

Even� Numero di even�

previs�

Numero di even�

realizza�

Commen�

Assemblea Generale 2 2

Coordinamento Territoriale 4 4

Incontri con i referen� 

territoriali

10 10

De*aglio Governance del Seav di Cremona

Even� Numero di

partecipan�

Numero

Amministratori

Assemblea Generale 52 29

Incontri con i referen� 

territoriali

35 5

De*aglio Coordinamento territoriale

Ente Nome / Cognome Ruolo

Provincia di Cremona Gabriella Anzani Funzionario

Comune di Cremona Daniele Gigni Funzionario

Comune di Crema Paolo Vaila� Funzionario

Comune di Casalmaggiore Enrico Rossi Funzionario

Consorzio IT S.p.A. Andrea Tironi Funzionario

Gal Oglio Po Soc. Cons a 

RL

Giuseppina Bo0 Dire*ore

Padania Acque S.P.A. Alessandro lanfranchi Amministratore Delegato

Gal Terre del Po SCARL Fabio Araldi Dire*ore

Unione del Delmona Lucia Arisi Funzionario

Unione Terre di Cascine Paolo Orlandi Funzionario

Comune di Pandino Elena Zaniboni Funzionario
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Servizi eroga� dal Seav di Cremona

Tipologia Numero previsto Numero realizzato Commen�

Moduli formazione a catalogo 4 4

Eurolab 3 4

Tavoli di Europroge"azione 5 5

Ricerca partner e re� 2 0

Help Desk 2 2

Missione a Bruxelles 1 0

De*aglio servizi eroga� dal Seav  di Cremona

Tipologia Numero totale

partecipan�

Numero

Amministratori

Numero

funzionari/dipenden�

Moduli formazione a catalogo 53 5 48

Tipologia Numero totale

partecipan�

Numero

Amministratori

Numero

funzionari/dipenden�

Eurolab 125 32 93

Tipologia Numero totale

partecipan�

Numero

Amministratori

Numero

funzionari/dipenden�

Tavolo sperimentale di 

europroge"azione sulla 

tema�ca “Ambiente” 

20 7 13

Tavolo sperimentale di euro 

proge"azione sulla tema�ca 

“Mobilità sostenibile” – 1

19 4 15

Tavolo di europroge"azione 

sulla tema�ca 

“Agroalimentare”

5 1 4

Tavolo di europroge"azione 15 2 13
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sulla tema�ca “Accessibilità 

urbana”

Tavolo di europroge"azione 

sulla tema�ca “Mobilità 

sostenibile” - 2

7 7

Tavolo di europroge"azione 

sulla tema�ca “Poli�che 

giovanili”

In via di definizione

In merito ai tavoli di europrogettazione, il Seav di Cremona ha attivato 2 percorsi sperimentali nel

2021, che hanno condotto alla presentazione di una candidatura su Horizon (sistemi di protezione

civile) ed all’elaborazione di una concept note sulla gestione del rischio alluvionale, e 4 percorsi

successivi alla stipula della Convenzione, che hanno condotto ad oggi:

- alla presentazione di due candidature a valere sulla call Erasmus+ di ottobre 2022;

- alla predisposizione (in corso) di una candidatura a valere sulla call Alpin Space/small scale

di dicembre 2022;

- alla predisposizione (in corso) di  una candidatura a valere sulla call  Erasmus+ di  marzo

2023.

Tipologia Numero

concept

note/idee

proge*uali

Numero

proge0

presenta�

Numero en�

del

partenariato

Totale

budget

proge*o

Totale

contributo

richiesto

Tavolo sperimentale di

europroge"azione 

sulla tema�ca 

“Ambiente” 

Governance 

mul�livello per 

la ges�one 

delle risorse 

idriche 

(Comune di 

Casalmaggiore 

LP)

Tavolo sperimentale di

euro proge"azione 

sulla tema�ca 

“Ambiente”

EWARE 24 4.967.507,00 4.130.260,00

Tavolo di 

europroge"azione 

sulla tema�ca 

“Agroalimentare”

LA  SCUOLA

IN CAMPO

4 60.000,00 60.000,00

Tavolo di 

europroge"azione 

sulla tema�ca 

“Accessibilità urbana”

AEW CITIES 4 71.683,00 60.000,00
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Tavolo di 

europroge"azione 

sulla tema�ca 

“Mobilità sostenibile” 

- 2

Incremento 

dell’u�lizzo di 

modalità 

sostenibili di 

trasporto per 

residen� e 

visitatori 

(Comune di 

Crema  LP)

Tavolo di 

europroge"azione 

sulla tema�ca 

“Poli�che giovanili”

Coinvolgimento

dei GMO in 

percorsi di 

partecipazione 

e cooperazione 

(Comune di 

Cremona  LP)

Tipologia Tavolo di riferimento Numero partner

a0va�

Ruolo dei partner

(Capofila o partner)

Ricerca Partner e Re� Ambiente  –  ges�one

risorse idriche

nessuno

Tipologia Numero servizi richies� Numero partecipan� Tipologia richiesta

(specificare)

Servizio Help desk 1 per tavolo  Ambiente – 

ges�one risorse idriche

6 Scou�ng  per

individuazione call di

riferimento

� Gli indicatori qualitativi

1 I servizi previs� sono coeren� con gli obie vi generali del proge"o? SI

2 Le informazioni veicolate sono state chiare e u�li? SI

3 Gli  strumen�  a  disposizione  hanno  portato  ad  un  miglioramento  delle  competenze?  Se  sì,  quali

competenze sono state sviluppate? 

Con riferimento alle competenze iden�ficate dal  Focu Group, il  proge*o LE2020 ha permesso il

miglioramento delle seguen� competenze tecniche:

• capacità di relazione con la Regione e gli altri Comuni, 

• conoscenze sulla programmazione europea

• tecniche di redazione dei proge0

e delle seguen� competenze trasversali:

• capacità di lavorare in team

• analisi e problem solving

4 Gli en� del territorio sono sta� adeguatamente coinvol�? SI

5 Gli en� del territorio hanno risposto in modo adeguato alle sollecitazioni ricevute? SI

6 I referen� territoriali del SEAV hanno supportato in modo adeguato le a vità? SI

7 Il modello SEAV è lo strumento idoneo per supportare gli en� nelle tema�che europee? SI
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8 La Community ha agevolato l’accesso ai documen� e lo scambio tra i partecipan�? SI

9 I partner del proge"o hanno supportato in modo adeguato le a vità dei Seav territoriali? SI

10 I  professionis� coinvol� (formatori,  europroge s�)  hanno svolto  adeguatamente le  a vità  a  loro

affidate? SI

11 I proge  dei tavoli di europroge"azione rispondono e risolvono i desiderata del territorio? SI

12 I proge  dei tavoli europroge"azione sono sta� presenta�? Se sì, a valere di call dire"e o indire"e? SI

SU CALL DIRETTE

13 Le a vità di comunicazione sono state adeguate per promuovere il proge"o? SI

14 Il  punto  di  conta"o  a  Bruxelles  è  stato  di  u�le  per  i  territori?  NON  SI  SONO  PRESENTATE

OPPORTUNITA’ DI VERIFICARLO

3 Le condizioni di partenza del territorio

Nel  report  del  Focus  Group svolto  nel  2019,  si  evidenziava  che i  principali  ostacoli  allo  sviluppo  della

capacità proge"uale degli En� locali cremonesi  erano:

- la mancanza di visione strategica;

- la mancanza di risorse;

- la scarsa cultura europea.

Ques� fa"ori vanno inseri� nel contesto di un sistema di En� di piccole dimensioni, cara"erizza� spesso da

notevoli difficoltà organizza�ve.

4 Valutazione e azioni di miglioramento

Fornire una valutazione generale delle a vità svolte, degli obie vi raggiun�, delle cri�cità emerse e delle

buone prassi maturate.

4.1 Valutazione di conformità

Per quanto a ene al Seav Cremona il proge"o LE2020 ha conseguito gli obie vi prefissa�.  

4.2 Azioni di miglioramento

Al fine di migliorare le performance dei Seav territoriali  in proiezione futura, ossia a par�re da gennaio

2023, si ri�ene opportuno fornire le seguen� indicazioni:

5.a individuare una proposta univoca di governance e modello organizza�vo da me"ere in a"o;

5.b sulla scorta dei fabbisogni territoriali emersi nel corso di LE2020, definire a livello proge"uale

linee strategiche dis�nte per ciascun Seav correlate da un pacche"o di possibili  bandi a cui

partecipare;

5.c  dotare gli En� aderen� ai Seav di voucher per l’acquisizione di servizi personalizza�.
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Allegato 1

Monitoraggio di impatto delle iniziative SEAV

periodo 2019-2022

SEAV CREMONA

Nel periodo 2019 - 2022 hai presentato proposte progettuali a valere su fondi europei, PNRR o altri tipologie 
di fondi?

X Si

� No 

1 PROGRAMMA: Erasmus +

-    BANDO: KA2 

- DATA PRESENTAZIONE: ottobre 2022

- TITOLO DEL PROGETTO: La scuola in campo 

- CAPOFILA E PARTERNARIATO:Comune di Pandino (LP), Istituto caseario Stanga di Cremo-
na, Vocational school center biotechnike Grm Novo mesto (Slovenia), Institute for Promotion 
of Agri-Food products (Grecia).

- BREVE DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL PROGETTO: preservare i territori e le risorse
presenti nelle aree verdi a vocazione agricola e pastorizia e valorizzare i processi di qualità e 
sostenibilità ambientale che consentono di ottenere prodotti agroalimentari di pregio a basso 
impatto ambientale.
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- BUDGET: 60.000,00 euro (di cui contributo richiesto 60.000,00 ).

2 PROGRAMMA: Erasmus +

- BANDO: KA2

- DATA PRESENTAZIONE: ottobre 2022

- TITOLO DEL PROGETTO: AEW Cities

- CAPOFILA E PARTERNARIATO: Comune di Crema (LP), Dipartimento design del Politecni-
co di Milano, Dipartimento turismo e design dell’Università europea di Lisbona. 

- BREVE DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL PROGETTO: consentire l’acquisizione di co-
noscenze e competenze nell’ambito del design e dell’urbanistica per rendere le città maggior-
mente accoglienti per turisti e residenti con soluzioni green e volte a garantire la totale acces-
sibilità a tutti i cittadini. 

- BUDGET: 71.683,00 euro (di cui contributo richiesto 60.000,00) .

3 PROGRAMMA: Horizon  2020

- BANDO: HORIZON-CL3-2021-DRS-01 (Disaster-Resilient Society 2021) 

- DATA PRESENTAZIONE: novembre 2021

- TITOLO DEL PROGETTO: EWARE

- CAPOFILA E PARTERNARIATO:  GFT Italia (LP) e 23 partner fra cui la Provincia di Cremo-
na.

- BREVE DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL PROGETTO: Eware will improve information col-

lection and dissemination, creating a more current picture of the actual situation for the areas that 

the solution will cover, making use of citizen-collected data to augment existing sources (i.e. wea-

ther information, publicly-available environmental data and data used by public authorities and po-

licy makers). With respect to public authorities and policy makers, EWARE will harmonize informa-

tion concerning extreme climate events, local conditions, and the state of prevention, prepared-

ness, response, and recovery measures taken into a real-time analysis tool. This tool will address 

the current shortcomings in the monitoring of extreme climate events, giving local authorities more

time to respond to warnings, and better insight into the weak points of their current adaptation and

resilience building measures. Furthermore, EWARE will introduce measures for knowledge and 

best practice sharing among local communities through ecosystem creation and engagement stra-

tegies and by providing a user-friendly mobile application for citizens.

- BUDGET: 4.967.507,00  euro (di cui contributo richiesto 4.130.260,00).
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